PARROCCHIA REGINA PACIS
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati a credere nella presenza salvifica di Dio

Preghiera iniziale

Avvicinati a me, Signore, perché sono un peccatore!

Sei venuto per me, per i peccatori, non per i giusti.

Sono la tua immagine spezzata; ma tu sei venuto incontro al tuo capolavoro in frantumi, 

a questo vagabondo che non ha strada.

Tu, padrone di tutte le strade; tu che sei “la Strada” e fai del mio girovagare

di creatura esule e senza speranza il tuo cammino.

Ho demolito con il peccato tutte le comunioni.

Ho spezzato la comunione con la verità e con l’amore; ho spezzato la comunione con i fratelli, con la creazione, con l’avvenire.

Ho sconvolto, profanato, distrutto l’opera delle tue mani e alle tue mani ritorno.

Sento che queste mani mi cercano ancora.

Sento il bisogno di rifugiarmi nella loro onnipotente misericordia.

Riplasma tu questo pugno di polvere sconvolta; tu che sei il mio Redentore. 
Amen. 
(Anastasio Ballestrero)

Dal secondo libro dei Re 5,1-21 

Nàaman, capo dell'esercito del re di Aram, era un personaggio autorevole presso il suo signore e stimato, perché per suo mezzo il Signore aveva concesso la vittoria agli Aramei. Ma questo uomo prode era lebbroso. Ora bande aramee in una razzia avevano rapito dal paese di Israele una giovinetta, che era finita al servizio della moglie di Nàaman. Essa disse alla padrona: «Se il mio signore si rivolgesse al profeta che è in Samaria, certo lo libererebbe dalla lebbra». Nàaman andò a riferire al suo signore: «La giovane che proviene dal paese di Israele ha detto così e così». Il re di Aram gli disse: «Vacci! Io invierò una lettera al re di Israele». Quegli partì, prendendo con sé dieci talenti d'argento, seimila sicli d'oro e dieci vestiti. Portò la lettera al re di Israele, nella quale si diceva: «Ebbene, insieme con questa lettera ho mandato da te Nàaman, mio ministro, perché tu lo curi dalla lebbra».  Letta la lettera, il re di Israele si stracciò le vesti dicendo: «Sono forse Dio per dare la morte o la vita, perché costui mi mandi un lebbroso da guarire? Sì, ora potete constatare chiaramente che egli cerca pretesti contro di me». Quando Eliseo, uomo di Dio, seppe che il re si era stracciate le vesti, mandò a dire al re: «Perché ti sei stracciate le vesti? Quell'uomo venga da me e saprà che c'è un profeta in Israele». Nàaman arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Eliseo. Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: «Và, bagnati sette volte nel Giordano: la tua carne tornerà sana e tu sarai guarito». Nàaman si sdegnò e se ne andò protestando: «Ecco, io pensavo: Certo, verrà fuori, si fermerà, invocherà il nome del Signore suo Dio, toccando con la mano la parte malata e sparirà la lebbra. Forse l'Abana e il Parpar, fiumi di Damasco, non sono migliori di tutte le acque di Israele? Non potrei bagnarmi in quelli per essere guarito?». Si voltò e se ne partì adirato. Gli si avvicinarono i suoi servi e gli dissero: «Se il profeta ti avesse ingiunto una cosa gravosa, non l'avresti forse eseguita? Tanto più ora che ti ha detto: bagnati e sarai guarito». Egli, allora, scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e la sua carne ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era guarito. Tornò con tutto il seguito dall'uomo di Dio; entrò e si presentò a lui dicendo: «Ebbene, ora so che non c'è Dio su tutta la terra se non in Israele. Ora accetta un dono dal tuo servo». Quegli disse: «Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». Nàaman insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò. Allora Nàaman disse: «Se è no, almeno sia permesso al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne portano due muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore. Tuttavia il Signore perdoni il tuo servo se, quando il mio signore entra nel tempio di Rimmòn per prostrarsi, si appoggia al mio braccio e se anche io mi prostro nel tempio di Rimmòn, durante la sua adorazione nel tempio di Rimmòn; il Signore perdoni il tuo servo per questa azione». Quegli disse: «Và in pace». 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione

Salmo 118,25-38  - Resp.Tu hai fatto il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te  Tu, Dio, ci hai fatto per la luce e verità ed è soltanto là tutta la nostra vita

Io sono prostrato nella polvere; 
dammi vita secondo la tua parola.

Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; 
insegnami i tuoi voleri.

Fammi conoscere la via dei tuoi 
precetti e mediterò i tuoi prodigi.

Io piango nella tristezza;

sollevarmi secondo la tua promessa.

Tieni lontana da me la via della menzogna, 
fammi dono della tua legge.

Ho scelto la via della giustizia, 
mi sono proposto i tuoi giudizi.

Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, 
che io non resti confuso.

Corro per la via dei tuoi comandamenti,
 perché hai dilatato il mio cuore.

Indicami, Signore, la via dei tuoi 
decreti e la seguirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io osservi 
la tua legge e la custodisca con tutto il cuore.

Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, 
perché in esso è la mia gioia.

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti 
e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, 
fammi vivere sulla tua via.

Con il tuo servo sii fedele alla parola che hai data, 
perché ti si tema.

Allontana l'insulto che mi sgomenta, 
poiché i tuoi giudizi sono buoni.

Ecco, desidero i tuoi comandamenti; 
per la tua giustizia fammi vivere.

Dio opera nel cuore dell'uomo attraverso «semplici e. poveri strumenti», inducendolo dalla incomprensione e dal dubbio alla piena consapevolezza della Sua presenza salvifica.

Questo racconto sottolinea ancora una volta il messaggio teologico dei libri 1 e 2 Re: Dio è il Signore della storia, interessato alle vicende umane i popoli che solo se obbediscono alle sue leggi possono trovare pace e prosperità. Dio non si cura infatti solo di Israele ma anche di Aram, spesso rivale, e di Naaman prode condottiero dell'esercito striano. Lo strumento di cui si serve Dio per la guarigione di Naaman è una giovanetta israelita, schiava della moglie di questi, che parla alla sua padrona del profeta di Samaria. Naaman, colpito dalla propria repentina guarigione e da1 rifiuto di Eliseo di farsi pagare, passa dalla incomprensione e confusione iniziale alla piena consapevolezza della assoluta sovranità di Jahvé, e riconosce come il suo unico Dio, al punto di chiedere al profeta di potere portare con sé due carichi di terra del luogo per compiere il suo culto sul terreno sacro. La fede di questo straniero viene contrapposta alla mancanza o alla pochezza di fede del re di Israele, creando così un contrasto che sottolinea il paradosso: coloro che dovrebbero essere più vicini al Signore si mostrano spesso incapaci di credere. La fede di questi stra​nieri sarà ricordata anche da Gesù 
(Lc 4,25-27).
Dal Vangelo di Luca 4,23-27 

Ma Gesù rispose: «Di certo voi mi citerete il proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fallo anche qui, nella tua patria!». Poi aggiunse: «Nessun profeta è bene accetto in patria. Vi dico anche: c'erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova in Sarepta di Sidone. C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro». 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Domande per la revisione di vita
1) «E questa la lezione indimenticabile di Eliseo, più urgente e più attua​le che mai: guarire l'uomo da tutte le sue lebbre, senza cercare di con​vertirlo a null'altro che alla gratuità dell'Amore». Come vivi il dono gratuito della comunità? Accogli gli interventi degli altri membri di comunità come aiuto per il tuo cammino di fede o hai la tentazione di giudicare, e di convenire a tutti i costi gli altri alla tua idea? Come la tua comunità ti aiuta a leggere nella tua vita la presenza salvifica di Dio?

2) Nella guarigione di Naaman intervengono diversi personaggi: la schia​va, i due rè, il profeta, i servi; Naaman, inoltre, porta con sé «molti ric​chi doni». Riconducendo tutto ciò all'intervento della comunità sui bisogni del territorio, quale lettura se ne può trarre? Quali suggerimen​ti per correggere i nostri comportamenti che spesso tendono a ricorre​re al potente di fumo per risolvere i problemi?

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore, insegnaci a capire che la nostra esperienza di Chiesa è vuota se non genera servizio.

Facci comprendere che il nostro servizio è cieco se non nasce dalla comunione.

Quando ci impegniamo in un servizio concreto senza vivere la comunione con gli altri facci capire che cerchiamo solo noi stessi e che non siamo capaci di amare.

Quando ci limitiamo a pregare e a discutere  e abbiamo paura di sbracciarci per gli altri facci capire che tradiamo la tua chiamata e che deformiamo la tua immagine di Servo.

Dacci la tua forza perché possiamo imparare da te ogni giorno ad innalzare le nostre mani al Padre mentre le allarghiamo verso i nostri fratelli in un’unica offerta, in uno stesso dono. 

Amen.

